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ATLETICA LEGGERA n CLAMOROSO DIETROFRONT DOPO IL RIPESCAGGIO IN A1

Si infrange il sogno della Fanfulla,
gli uomini si ritrovano in finale A2
LODI È durato solo pochi giorni il so­
gno di una storica A1 della Fanfulla
maschile. Un’apposita commissione
federale si è riunita per riesaminare
le griglie delle finali dei Societari
sulla base dei ricorsi piovuti da alcu­
ni sodalizi dopo la prima pubblica­
zione di fine luglio. E il risultato pur­
troppo è stato nefasto per i colori
giallorossi: seconda la nuova inter­
pretazione di un regolamento mai
così cervellotico, la Fanfulla infatti
ha perso la sua “corsia preferenzia­
le” per i ripescaggi in A1 che invece
le era stata aperta nella prima com­
pilazione delle classifiche: risultato,
non concorrerà nella terza serie na­
zionale, ma nella quarta.
Ma che fine ha fatto questa “via prio­
ritaria”, per le società che conferma­
vano la A2, dell’articolo 7.2.6 del re­
golamento e che aveva fatto passare
la Fanfulla davanti a società che ave­
vano ottenuto più punti nella fase re­
gionale? «Quell’articolo non poteva
essere tenuto in considerazione in
questo caso: i posti erano stati lascia­
ti vacanti dalle società militari da
quest’anno escluse dalla kermesse e
non da squadre di A1 che non hanno
confermato i punteggi. Per riformu­
lare le finali abbiamo interpretato
letteralmente il solo articolo 7.2.3,
che sui ripescaggi dice testualmente

“i posti rimasti liberi verranno asse­
gnati alle società con i migliori pun­
teggi dopo la fase regionale 2008, de­
purata delle società già ammesse al­
le finali superiori”», rivela Giuseppe
Scorzoso, consigliere federale esper­
to in materia.
E allora perché la Fanfulla in un pri­
mo momento era comunque stata in­
serita in A1? «Di solito ­ continua
Scorzoso ­ consideriamo per consue­
tudine la conferma dell’A2 una sorta
di “diritto acquisito” da utilizzare
nei ripescaggi nelle serie superiori,

perché lo crediamo più aderente a
una logica di fatto: così abbiamo fat­
to nella prima stesura delle finali.
Ma questo diritto acquisito non vie­
ne di fatto mai menzionato nel rego­
lamento e ciò ha reso legittimo il ri­
corso delle squadre che si sono viste
in A2 pur avendo ottenuto punteggi
molto più alti di quelle inizialmente
ripescate in A1 (come la Fanfulla,
ndr)». Tirando le somme: fuori dalla
A1 di Molfetta la Fanfulla e altre
quattro società che avevano confer­
mato la A2, dentro cinque sodalizi
che hanno ottenuto più punti nella
fase regionale senza aver però acqui­
sito diritti (veri o presunti) dalla sta­
gione 2007.
«Resta la consolazione che le nuove
finali sono composte in modo più
aderente alla realtà emersa dopo la
fase regionale e che in A2 (prevista a
Saronno il 27­28 settembre, ndr) po­
tremo giocare meglio le nostre car­
te», commenta un po’ amaramente il
presidente giallorosso Alessandro
Cozzi. Ma anche nella serie inferiore
ci sarà da lottare: i fanfullini infatti
detengono il decimo punteggio su 12
squadre ma non sono troppo lontani
(circa 500 punti nella fase regionale)
dalle prime quattro società, l’ipoteti­
ca zona promozione.

Cesare Rizzi

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL FOLLONICA È PRONTO AD AVVIARE LA TRATTATIVA PER STRAPPARE L’ALLENATORE­GIOCATORE AI GIALLOROSSI

Amatori­Crudeli, il divorzio si avvicina
La squadra potrebbe essere affidata a Polverini con Aldo Belli

Roberto Crudeli e Fulvio D’Attanasio al raduno giallorosso di un anno fa: una scena che potrebbe non ripetersi

LODI Crudeli­Follonica, si può fare davvero. Le
prossime saranno ore decisive per definire l’im­
mediato futuro dell’Amatori, un futuro del quale
potrebbe non fare più parte Roberto Crudeli. L’in­
discrezione sta trovando sempre più conferme e
potrebbe presto trasformarsi in un affare fatto ad­
dirittura prima dell’inizio della preparazione dei
giallorossi fissata per lunedì. Un affare che, va
detto, accontenterebbe tutti: l’Amatori, che ormai
da qualche mese non sopporta più gli input e il
maniacale professionismo del tecnico fortemar­
mino, il Follonica, che persi molti dei big con i
quali ha vinto tutto è alla ricerca di nomi impor­
tanti per continuare a primeggiare, e lo stesso
Crudeli, che lascerebbe dopo un solo anno le rive
dell’Adda per provare a tornare a vincere con la
maglia dei campioni d’Italia.
Le ultime dichiarazioni dell’allenatore­giocatore
giallorosso, che lanciava un chiaro ultimatum al­
la società esternando per l’ennesima volta il pro­
prio malumore, non sono state ben digerite dai
vertici dirigenziali lodigiani e sono solo l’ultimo
atto di un’estate di tensioni continue tra le parti.
Sull’ipotesi di un passaggio di Crudeli a Folloni­
ca, il presidente Fulvio D’Attanasio non si sbilan­
cia più di tanto, ma tra le righe qualcosa lascia in­
tendere: «Posso solo dire che al momento Crudeli
è il nostro allenatore­giocatore ancora per un an­
no, dopodiché se nei prossimi giorni accadrà
qualcosa saremo pronti a valutare con la giusta
attenzione tutte le possibili varianti. A oggi il Fol­
lonica non si è ancora fatto sentire, le cose che so
vengono dai giornali, se dovesse farlo ci si siederà
a un tavolo e se ne parlerà: noi siamo assoluta­
mente tranquilli, il nostro progetto va avanti nei
tempi e nei modi previsti e lo farà in ogni caso.
Crudeli ha ancora un anno di contratto e per me
ora resta qui, se poi le cose dovessero cambiare ne
prenderemo atto: io penso che non si debba parla­
re per forza di rottura, potrebbe essere semplice­
mente una questione di scelte». Insomma, per
l’Amatori non sarà un terremoto: «Noi in ogni ca­
so siamo prontissimi a qualsiasi eventualità ­ pro­
segue D’Attanasio ­. Abbiamo in casa un paio di
ottimi tecnici e chiaramente, se dovesse partire
Crudeli, arriverebbe un altro giocatore. Insomma
staremo a vedere: ripeto che noi viviamo la cosa
con la massima tranquillità e di sicuro non verre­
mo colti impreparati. Vedremo...».
Proviamo a immaginare quale scenario potrebbe
svilupparsi nelle prossime ore. Detto che tra il
44enne fortemarmino e il Follonica sembra ci sia­
no già stati contatti molto ben avviati, il passo do­
vrà essere fatto dalla società toscana che tra oggi
e lunedì dovrà chiedere il cartellino del giocatore
all’Amatori. I toscani
chiederanno Crudeli e
l’Amatori proporrà una
sorta di scambio con lo
spagnolo Marc Pallares,
straniero in esubero in
riva al Golfo, già richie­
sto dai giallorossi qual­
che mese fa. A quel pun­
to ci dovrebbe essere (il
condizionale è d’obbli­
go) l’incontro tra Crudeli e il presidente D’Atta­
nasio in cui le parti si confermeranno distanti sui
progetti stagionali, sancendo di fatto la rottura
definitiva. Un incontro che potrebbe però anche
non avvenire se la trattativa dovesse subire un’ac­
celerata decisa già nel fine settimana. Ma con
Crudeli a Follonica che Amatori nascerebbe? Se
arrivasse Pallares, visto il notevole risparmio
economico sull’ingaggio i lodigiani potrebbero
tornare all’assalto dell’attaccante Enea Montefor­
te, svincolato dalla Rotellistica, a meno che la so­

cietà non decida di reintegrare Ariel Brescia. Per
quanto riguarda invece il ruolo di allenatore, il ti­
mone passerebbe nelle mani di Franco Polverini
che potrebbe essere affiancato in panchina da Al­
do Belli. E magari si risolverebbe la questione del
secondo portiere con l’arrivo di Pier Baffelli, o
con un ultimo tentativo di convincere Luca Passo­
lunghi a giocare ancora. Questo quello che po­
trebbe accadere, uno scenario clamoroso ma sem­
pre più probabile. Questione di ore...

Stefano Blanchetti

L’McCodognosperanei playoff:
seCollecchioperdeunapartita
sarà semifinale conReggioEmilia
n Oggi la Serie A2 lancia le ultime palline
della stagione regolare. L’Avigliana dispute­
rà i play off come prima classificata del pro­
prio girone, quello dell’Mc Codogno che,
avendo anticipato l’ultimo turno di campio­
nato pareggiando domenica con il Piacenza,
rimane alla finestra in attesa di conoscere i
risultati del doppio confronto di Collecchio
che vedrà di fronte i parmensi padroni di
casa e il Paternò. Se gli emiliani dovessero
vincere entrambe le gare, sarebbero loro a
disputare la fase finale della stagione, in
caso contrario saranno i ragazzi di Angelo
Rossi ad acquisire il diritto di andare a gio­
carsi la semifinale dei play off promozione
contro il Reggio Emilia, ormai matematica­
mente primo nel Girone B. Il Paternò è gra­
vato dalla penalizzazione per non essersi
presentato a Sala Baganza a fine luglio, ma
giocherà alla morte per vincere i due incon­
tri, nella speranza che la Caf ribalti la sen­
tenza del giudice unico federale. Se così
fosse, ai siculi basterebbe battere il Collec­
chio in una sola delle due gare per assicu­
rarsi un posto nella post season. La logica
però non lascia spazio a un ribaltone da
parte dell’avvocato Gianni Minà. I guerrieri
paternesi però ci credono, e questo non fa
altro che alimentare le speranze codognesi,
che attualmente (a meno cioè di dietrofront
della giustizia sportiva) in classifica si tro­
vano in vantaggio nella percentuale di pun­
teggio sui siciliani. L’Mc poteva già essere
tranquillamente seconda se nell’ultima par­
te della stagione non avesse accusato due
pesanti stop nel doppio confronto interno
con lo Junior Parma e nella trasferta di
Novara. I ragazzi di Angelo Rossi, tolte le
gare contro l’Avigliana, hanno sempre avu­
to la meglio sulle altre squadre nobili del
girone e quindi meritano di tagliare il tra­
guardo dei play off. D’altronde è questo
l’unico modo per prolungare una stagione
che altrimenti si chiuderebbe nei primi
giorni di agosto, dopo cinque mesi scarsi di
gioco.
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Il presidente D’Attanasio è tranquillo:
«Per noi resta, ma siamo pronti a tutto»

Il presidente fanfullino Sandro Cozzi


